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PIANO DI LAVORO

PROF. FELICIANI MARIA ANTONELLA

MATERIA: ECONOMIA AZIENDALE

CLASSE 4 D igea e programmatori
Piano lavoro individuale 2011/2012

 PER CLASSI SUCCESSIVE ALLA PRIMA
Informazioni desunte dai risultati dello scrutinio finale dell’anno precedente (indicare le percentuali per ogni indicatore).

	Livello alto

(voti 8-9-10)
	Livello medio

(voti 6-7)
	Livello basso

(voti inferiori a 6 )

	30
	60
	10


TEST/PROVE USATI PER RILEVARE I LIVELLI  DI PARTENZA:

Test strutturato
  Questionario
        Domande flash
     Esercizi           Altro ………………..

(domande brevi)         a risposte aperte







    

           

    

(selezionare l’icona con la crocetta e copiarla  nella posizione desiderata)

C – ESITO TEST/PROVE

	Competenze verificate
	Livello alto  %
	Livello medio  %
	Livello basso  %

	Conoscenza
	
	15
	60
	25

	Comprensione
	
	15
	60
	25

	Applicazione
	
	15
	60
	25


INTERVENTI NECESSARI PER COLMARE LE LACUNE RILEVATE: CONOSCENZE/ABILITÀ, MODALITÀ E DURATA.

Recupero dell’apprendimento:

Le prime  settimane di lezione saranno   dedicate alla rivisitazione degli argomenti fondamentali, della disciplina, relativi al programma del precedente anno scolastico, ponendo maggiore attenzione nei confronti dei soggetti che hanno evidenziato, nei test d’ingresso, carenze più evidenti. Sistematico controllo del lavoro assegnato a casa,  domande formative per accertare il recupero e la capacità espositiva. Esercizi. Potenziamento degli altri alunni sui pre-requisiti.

Recupero del comportamento:

Controllo sistematico dei compiti svolti a casa. Promuovere un rinforzo della motivazione allo studio e una sollecitazione al senso di responsabilità.

      ( Modalità 
(
( Lavoro di gruppo (tutoraggio)
x







( Schede strutturate

      
x




( Esercizi mirati per obiettivi        
x




( Esercizi individualizzati
      






( Altro (specificare) …………      


INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

Ricerca




 x
Aggiornamento



 x
Simulazione




 

Altro (specificare)   
                                    x tutor nei lavori di gruppo

OBIETTIVI COGNITIVI

STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO, TENENDO CONTO DI QUANTO CONCORDATO NELLE RIUNIONI DIPARTIMENTALI E NEI CONSIGLI DI CLASSE, DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO.

CONOSCENZE: 

Conoscere il linguaggio specifico della disciplina

Conoscere le differenze fra società di persone e di capitali

Conoscere i principali fatti tipici della S.p.A: costituzione, riparto utile, variazioni del capitale sociale, il prestito obbligazionario

Conoscere le gestioni delle immobilizzazioni, del personale, del magazzino

COMPETENZE/CAPACITA’:

Redigere le scritture tipiche della S.p.A.

Redigere la scritture tipiche delle gestioni

Saper correlare e coordinare i nuclei fondamentali della  disciplina

Saper redigere e interpretare i documenti aziendali.

Saper collocare i documenti aziendali nella dimensione del sistema economico-giuridico

Saper lavorare per progetti

LIVELLO DI SUFFICIENZA :

Conoscenza :completa anche se non approfondita

Comprensione: corretta

Applicazione: senza gravi errori in compiti semplici

Espressione: chiara

Analisi: essenziale

Sintesi: coerente anche se guidata

OBIETTIVI EDUCATIVO/COMPORTAMENTALI

CONCORDATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE: RUOLO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO

OBIETTIVI  COGNITIVI : 

CONOSCENZE :

 I Docenti, attraverso gli strumenti, i mezzi e i metodi esplicitati nelle singole programmazioni individuali forniranno una solida conoscenza di base  delle diverse discipline oggetto di studio e delle regole della lingua italiana.

 COMPETENZE :
· Saper usare correttamente e in modo appropriato il codice lingua sia in senso generale che specifico.

· Possedere strategie di memorizzazione.

· Saper modellizzare

· Saper strutturare le informazioni

· Attuare uno studio regolare.

· Saper  focalizzare i punti chiave di ogni disciplina. 

· Saper esporre in modo chiaro e sintatticamente corretto quanto appreso.

· Risolvere problemi: riconoscere il tipo di problema, analizzarlo, formulare ipotesi di soluzione, Applicare regole e procedure, riferire i risultati con linguaggio appropriato.

· Saper organizzare il lavoro personale.

· Aver capacità di analisi e di sintesi

CAPACITA’  DA  ACQUISIRE  A  FINE  ANNO :
· Comunicare in modo chiaro e ordinato le proprie conoscenze
· Possedere tecniche di elaborazione ed applicazione di quanto appreso

· Saper analizzare e sintetizzare

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI :

· Essere consapevoli dell’importanza di ogni disciplina

· Rispettare sempre se stessi, gli altri e l’ambiente
· Essere sempre responsabili verso il lavoro scolastico

· Rispettare le regole

· Saper intervenire in modo ordinato

· Capire il valore dell’impegno
RUOLO DELLA DISCIPLINA :

Fare acquisire conoscenze economico-aziendali.

Sviluppare competenze relative a compiti e funzioni specifiche della disciplina.

Saper operare adeguate scelte.

Fare acquisire autonomia, flessibilità e capacità creativa.

I docenti di economia aziendale ritengono che la disciplina abbia un ruolo fondamentale nella formazione professionale dell’alunno, cosi’ come esplicitato dalla mission dell’istituto. Le notevoli e qualificanti esperienze di rapporti con il territorio locale e nazionale, che hanno fatto dell’Istituto un punto di riferimento per esperienze nuove e in continua evoluzione,  necessitano anche di un adeguato supporto di tutte le altre discipline, per poter migliorare e raggiungere livelli sempre più alti e di qualità.

BLOCCO TEMATICO: RECUPERO

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA ECONOMIA AZIENDALE
CLASSE 4° D igea / prog


PERIODO DALL’ INIZIO LEZIONI A OTTONBRE
	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	Operazioni della contabilità generale relativamente alle scritture d’esercizio, di assestamento e di chiusura.
	Conoscere e comprendere tutti i fatti di gestione e saperli rappresentare in partita doppia.

Determinare la competenza economica delle operazioni.

Leggere e interpretare i documenti contabili
	Lezioni frontali

Esercitazioni a casa e in classe

Interpretazione dei casi aziendali.

Simulazione dei casi
	Libro di testo

Lavagna

Laboratorio informatica
	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash
	Settembre

	Redigere la situazione contabile patrimoniale ed economica

Conoscere la struttura e le principali norme riguardanti il Bilancio d’esercizio
Redigere il Bilancio.

	Saper riconoscere la natura di tutti i conti e saperli collocare  in modo corretto
Il bilancio d’esercizio delle società di capitali
	Breve lezione frontale

Esercitazioni pratiche
	Libro di testo

Lavagna

Laboratorio informatica


	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash

SOMMATIVA: questionario con parti strutturate e non

Compito in classe
	Ottobre

	Redigere le scritture di apertura


	Conoscere le scritture relative alla apertura dei coni all’inizio dell’anno
	Breve lezione frontale

Esercitazioni pratiche
	Libro di testo 

Lavagna

Laboratorio informatica


	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash
	Ottobre


BLOCCO TEMATICO: SOCIETA’ DI PERSONE E DI CAPITALI    
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA ECONOMIA AZIENDALE
            
CLASSE 4° D igea /  prog                  PERIODO DA NOVEMBRE GENNAIO
	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	SAPERE: 

le caratteristiche delle aziende collettive, 

gli elementi essenziali di ciascuna forma giuridica di società,

le disposizioni di leggi e le disposizioni fiscali,  gli aspetti fondamentali.

SAPER FARE:

individuare i vantaggi e gli svantaggi per ciascuna forma giuridica di società,

le rilevazioni contabili di tutte le operazioni caratteristiche delle società. 


	L’attività aziendale nelle possibili forme di attuazione.

Le società di persone. 

Le società di capitali.

Il prestito obbligazionario.

.
	Lezioni frontali

Esercitazioni a casa e in classe

Interpretazione dei casi aziendali.

Simulazione dei casi

Schematizzazione
	Libro di testo

Lavagna

Laboratorio informatica

Lucidi

Esercitazioni
	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash

SOMMATIVA:

Questionario con parti strutturate e non

Compito in classe

Interrogazioni orali
	Novembre
Dicembre

Gennaio


BLOCCO TEMATICO: BENI STRUMENTALI       
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIAECONOMIA AZIENDALE

           CLASSE 4° D igea / prog  
            PERIODO DA  FERBBRAIO A MARZO
	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	SAPERE:

caratteristiche e problematiche della gestione dei beni strumentali,

esigenze aziendali nella gestione dei beni strumentali
	Acquisizione dei beni strumentali,

L’utilizzo dei beni strumentali,

La dismissione dei beni strumentali,

aspetti fiscali dei beni strumentali
	Lezioni frontali

Esercitazioni a casa e in classe

Interpretazione dei casi aziendali.

Simulazione dei casi

Schematizzazione
	Libro di testo

Lavagna

 Laboratorio informatica

Lucidi

Esercitazioni
	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash

SOMMATIVA: questionario con parti strutturate e non

Compito in classe

Interrogazioni orali
	Febbraio
Marzo

	SAPER FARE:

analisi e rilevazione delle operazioni tipiche dei beni strumentali,


	
	
	
	
	


BLOCCO TEMATICO: GESTIONE DEL PERSONALE       
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA ECONOMIA AZIENDALE


           CLASSE 4°D igea / prog 
                     PERIODO DA MARZO A APRILE
	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	SAPERE:

Il ruolo delle risorse umane,

Norme e tutela del lavoro,

Organizzazione previdenziale,

sistema dei compensi. 
	Teorie e sviluppo dell’organizzazione del lavoro,

la gestione delle politiche del personale,

l’amministrazione del personale
	Lezioni frontali

Esercitazioni a casa e in classe

Interpretazione dei casi aziendali.

Simulazione dei casi

Schematizzazione
	Libro di testo

Lavagna

Laboratorio informatica

Lucidi

Esercitazioni
	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash

SOMMATIVA: questionario con parti strutturate e non

Compito in classe

Interrogazioni orali
	Marzo
Aprile

	SAPER FARE:

compilare la documentazione obbligatoria,

leggere, interpretare e analizzare i documenti emessi


	
	
	
	
	


BLOCCO TEMATICO: GESTIONE DEL MAGAZZINO       
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA ECONOMIA AZIENDALE



CLASSE 4° D igea / prog


PERIODO DA  APRILE A MAGGIO
	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	SAPERE: flussi di movimentazione delle scorte,

politiche di gestione delle scorte, disposizioni civilistiche e fiscali
	Il magazzino e le scorte,

approvvigionamento e gestione delle scorte,

la contabilità di magazzino,

la valutazione delle scorte sia dal punto civilistico che fiscale
	Lezioni frontali

Esercitazioni a casa e in classe

Interpretazione dei casi aziendali.

Simulazione dei casi

Schematizzazione
	Libro di testo

Lavagna

 Laboratorio informatica

Lucidi

Esercitazioni
	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash

SOMMATIVA 

Compito in classe

Interrogazioni orali
	Aprile
Maggio

	SAPER FARE: 

analizzare i problemi legati alla gestione delle sorte,

produrre la documentazione,

risolvere problemi 


	
	
	
	
	


BLOCCO TEMATICO: MERCATO DEI CAPITALI
TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA ECONOMIA AZIENDALE


CLASSE 4° D igea / prog


PERIODO DA MAGGIO A GIUGNO
	Obiettivi

disciplinari 
	Contenuti

o abilità
	Attività didattica
	Strumenti
	Tipologia verifiche
	Tempi

	SAPERE:

le funzioni del mercato dei capitali, le caratteristiche principali dei ti toli, le modalità di negoziazione
	Il mercato dei capitali

Il mercato monetario

Il mercato mobiliare

Le negoziazioni dei titoli

La borsa valori (cenni)
	Lezioni frontali

Esercitazioni a casa e in classe

Interpretazione dei casi aziendali.

Simulazione dei casi

Schematizzazione
	Libro di testo

Lavagna

Laboratorio informatica

Lucidi

Esercitazioni
	FORMATIVA: correzione esercizi e domande flash


	Maggio
Giugno

	SAPER FARE:

eseguire calcoli relativi alla sottoscrizione, determinare il controvalore dei diversi tipi di titoli di Stato e di titoli privati.


	
	
	
	
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LE VERIFICHE SOMMATIVE

 Per le classi 5° GRIGLIE COMUNI PER SIMULAZIONI PROVE D’ESAME
  INSUFFICIENTE: (voto da 1 a 4)

Lo studente non dà alcuna informazione sull’argomento proposto;

Non coglie il senso del testo; la comunicazione è incomprensibile.

  MEDIOCRE:  (voto 5)

Lo studente riferisce in modo frammentario e generico; produce comunicazioni

Poco chiare; si avvale di un lessico e /o improprio.

  SUFFICIENTE: (voto 6)

Lo studente individua gli  elementi essenziali del programma ( argomento – tema – problema); espone con semplicità , sufficiente proprietà e correttezza.

   BUONO:  (voto da 7 a 8)

Lo studente coglie la complessità del programma; sviluppa analisi corrette;

espone con lessico appropriato e corretto.

 OTTIMO: (voto da 9 a  10) 

Lo studente definisce e discute con competenza i termini della problematica;

sviluppa sintesi concettuali organiche ed anche personalizzate; mostra proprietà, ricchezza e controllo dei mezzi espressivi.

STRUMENTI DA UTILIZZARE PER LE VERIFICHE SOMMATIVE

Controllo del profitto scolastico ai fini della classificazione

Interrogazione orale

Compito in classe

Test scritto

          Altro (specificare)

(selezionare l’icona con la crocetta e copiarla  nella posizione desiderata)

FREQUENZA DELLE VERIFICHE  SOMMATIVE (distinguere scritto e orale)

Almeno due scritte e due orali nel primo quadrimestre breve e tre scritte e due orali nel pentamestre 
MODALITA’ E TEMPI PER COMUNICAZIONE RISULTATI VERIFICHE SOMMATIVE 

I risultati delle interrogazioni verranno sempre comunicate agli studenti nel momento stesso della verifica e quelli delle prove scritte ento 10 giorni lavorativi.

Data 30-11-2011
        Firma del docente  

Maria Antonella Feliciani   
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